
Legg e  regio n a l e  3  febbraio  200 6 ,  n.  2  (BUR  n.  14/2 0 0 6 )  

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  200 6

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario  per

l’esercizio  2006,  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  3,  lettera  a)  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio
e  della  contabili tà  della  regione”  è  fissato,  in  termini  di  compete nza ,
in  euro  500.859.000,00.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2006  e  pluriennale  2006- 2008,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’ articolo  2 ,  comma  3,  letter a  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  regione”,  sono  indicate  nella  tabella  A allega ta  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2006,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2006,  2007  e  2008  nelle  misure  indicate  nelle
tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet t ivam e n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  di  cui  al  comma  2  non  possono
essere  utilizzate  per  destinazioni  diverse  dalla  coper tu r a  finanziaria
di  nuovi  provvedimen t i  legislativi  da  approvare  nel  corso
dell’esercizio.

Art.  3  -  Attribuz io n e  alla  provinc ia  di  Bellu n o  dell e  funzion i
relat ive  alla  ges t i o n e  del  Dema n i o  Idrico  e  del l’intro i t o  di
cano ni  ricavati  all’uti l izzaz io n e  del  dema n i o  ste s s o .  ( 1 )   ( 2 )  

1. Alla  Provincia  di  Belluno  sono  trasfe ri t e ,  nelle  more
dell’attuazione  dell’ar ticolo  4,  comma  38,  della  legge  24  dicembre
2003,  n.  350  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  dello  Stato  (legge  finanzia ria  2004)”,  le  risorse
equivalen ti  ai  proventi  dei  canoni  introita ti  dalla  Regione  per
concessione  di  derivazione  d’acqua  a  scopo  idroele t t r ico,  compres e
le  grandi  derivazioni,  nonché  per  concessioni  di  beni  del  demanio
idrico  rilascia te  nell’ambito  della  Provincia  di  Belluno  e  sono
destinat e  all’attuazione  di  interven ti  di  sistem azione  idrogeologica
nel  terri torio  provinciale,  in  conformità  alla  progra m m a zione
regionale.

2. Gli  interven ti  da  realizzare  sono  definiti  median te  accordo



quadro  con  la  Regione,  previa  intesa  con  le  comunità  montane  e  i
comuni.

3. Nell’accordo  quadro  tra  la  Regione  e  la  Provincia  di  Belluno
sono  definiti  gli  interven ti  da  attua r e  con  le  risorse  quantifica te  sulla
base  dei  proven ti  introita ti  nell’anno  precede n t e  a  quello  di
riferimen to.

4. Le  modalità  di  trasferimen to  alla  Provincia  di  Belluno  delle
funzioni  di  gestione  del  demanio  idrico,  sono  definite  con  legge
regionale  da  presen ta r e ,  da  par te  della  Giunta  regionale,  ent ro
centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.
Qualora  il  Consiglio  regionale  non  approvi  det ta  legge  entro  il  31
dicembr e  2007,  le  funzioni  di  cui  al  presen t e  comma  si  intendono
automa tica m e n t e  trasferi t e .  I  proven ti  di  cui  al  comma  1  sono
utilizzati  dalla  Provincia  di  Belluno  per  il  finanziame n to  di  interven t i
di  sistemazione  idrogeologica  nel  terri torio  provinciale,  in  conformità
alla  program m azione  regionale,  nonché  per  interven ti  ineren ti  lo
sviluppo  socio- economico  del  terri torio  e,  in  misura  non  superiore  al
30  per  cento  delle  risorse  introita t e ,  per  spese  corren t i .  ( 3) (4) 

5. La  quota  non  inferiore  al  10  per  cento  di  cui  all’ articolo  83 ,
comma  3,  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to
di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie  locali  in
attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”,  da
att ribuire  alle  altre  Province  del  Veneto,  è  determina t a
sull’ammont a r e  dei  canoni  introita ti  annualme n t e  dalla  Regione,
det ra t to  l’impor to  di  cui  al  comma  1.

Art.  4  -  Aggiorn a m e n t o  dell’off erta  in  relazio n e  al  fabbi s o g n o
di  resid e n z i a l i t à  per  anzian i  non  autos u f f i c i e n t i .

1. Entro  novanta  giorni  dalla  approvazione  della  presen te  legge
la  Giunta  regionale  è  impegna t a  ad  assegna r e  alle  aziende  ULSS,  con
decor renz a  1°  gennaio  2006,  le  quote  di  rilievo  sanita r io  per
l’accoglienza  di  persone  in  condizione  di  non  auto- sufficienza  accolte
nei  centri  servizi  convenziona ti  ed  in  possesso  dell’autorizzazione  al
funzionam e n to  i cui  posti  risultano  occupa ti  al  31  dicembre  2005.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte
median te  imputazione  all’upb  U0148  “Servizi  ed  interven ti  per  lo
sviluppo  sociale  della  famiglia”,  previa  riduzione  di  pari  impor to
dell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di
previsione  2006.  Resta  inteso  che  all’interno  dell’upb  U0148  trova
coper tu r a  pure  l’adegua m e n to  del  3  per  cento  delle  ret te .

Art.  5  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  12  nove m br e  199 6 ,  n.
36  “Tutela  del  patrim o n i o  storico  e  cultura l e  delle  soci e t à  di
mutu o  socc or s o  della  Regio n e  Veneto” .

1. All' articolo  4  è  aggiun to  il seguen t e  comma:
omissis  (5) 



2. Agli  oneri  derivan ti  dall'at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  80.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all'upb  U0169  “Manifes t azioni  ed  istituzioni
cultura li”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  6  -  Interve n t i  regio n a l i  per  favorire  l'eserc i z i o  asso c i a t o
dell e  funzio n i  e  dei  servizi  com u n a l i .
omissis  (6) 

Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  40
"Discip l in a  della  ricerca ,  colt ivazi o n e  e  util izzo  delle  acqu e
min era l i  e  termali"  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. L'articolo  15 ,  comma  2  ter,  della  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40  è  così  sostituito:
omissis  (7) 

Art.  8  - Centro  regio n a l e  sulla  sclero s i  mult ip la .
1. Ai  fini  della  piena  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ articolo

40  della  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1  “Legge  finanziaria
regionale  per  l’esercizio  2004”come  integra to  dall’ articolo  20  della
legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  9  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2005”,  lo  stanziam e n to  triennale  per  il  cent ro
regionale  sulla  sclerosi  multipla  è  increme n t a t o  di  euro  50.000,00.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  ent ro  trent a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  det ta  disposizioni  attua t ive  del  comma  1.

3. La  Giunta  regionale  entro  il  30  settemb r e  di  ogni  anno
presen t a  alla  compete n t e  commissione  consiliare  una  relazione
sull’attività  del  cent ro.

Art.  9  -  Contrib u t i  per  la  realizzaz i o n e  di  opere  di
urbanizzaz i o n e  sec o n d ari a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contribu ti  ai
comuni  per  la  realizzazione  di  opere  di  urbanizzazione  seconda ri a .  ( 8)

2. Entro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  per  quanto  concerne  il  primo  anno  di  applicazione,  ed  entro  il
31  marzo  di  ogni  anno  successivo,  la  Giunta  regionale  adot ta  i criteri
per  la  definizione  delle  categorie  di  opere  ammissibili  a  contributo,  le
modalità  di  presen t azione  delle  domande  e  di  valutazione  delle
stesse  ai  fini  della  predisposizione  di  una  gradua to ri a ,  nonché  le
modalità  di  erogazione  del  contribu to  e  di  controllo  sulle  opere
realizzate  a  monitoraggio  della  spesa.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l'esercizio  finanziario  2006,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all'upb  U0211  “Interven ti  indistinti  di
edilizia  speciale  pubblica”  del  bilancio  di  previsione  2006.
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Art.  10  -  Progra m m i  di  interve n t o  per  il  contro l lo  della
diffus i o n e  di  paras s i t i  da  quaran t e n a .

1. In  consegue nz a  dello  stato  di  crisi  causa to  da  infezioni  di
parassi t i  da  quaran t e n a  su  colture  agra rie ,  fores tali  e  verde
ornam en t a le ,  la  Giunta  regionale  adot ta  progra m mi  di  interven to  che
comprendono  le  seguen ti  azioni:
a) monitorag gio  di  vivaisti  e  di  aziende  agricole  delle  aree
intere ss a t e ;
b) predisposizione  di  un  protocollo  tecnico  per  la  sorveglianza,
controllo  ed  applicazione  delle  misure  ufficiali  attua t ive  delle
dire t t ive  2000/29/CE  del  Consiglio,  dell'8  maggio  2000  e  2002/89/CE
del  Consiglio,  del  28  novembre  2002  e,  dei  loro  decre ti  applicativi;
c) progra m m a zione  degli  interven ti  di  lotta  per  l'eradicazione  delle
malat tie;
d) analisi  di  labora to r io  e  formazione  dei  tecnici  addet t i  ai  controlli;
e) predisposizione  di  mate r iale  tecnico  divulgat ivo  per  gli  opera to r i
agricoli.

2. I  progra m mi  di  cui  al  comma  1,  formulati  e  coordina t i  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  fitosanita r ia ,  sono
realizzati  in  collaborazione  con  l'Azienda  regionale  Veneto
Agricoltur a  di  cui  alla  legge  regionale  5  set tem b r e  1997,  n.  35,
nonché  con  istituti  universi t a r i  e  di  ricerca  e  con  l’istituto
zooprofilat t ico  sperimen t a le  delle  Venezie.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  754.100,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0039  “Lotta  e  profilassi  delle  malat tie
delle  colture  agricole”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  11  -  Misur e  per  l’appropriat e z z a  ed  ese n z i o n e  dal
paga m e n t o  di  comp art e c i p a z i o n e  nelle  strutt ur e  inter m e d i e .

1. Le  stru t tu r e  che  garan t iscono  la  continuità  assistenziale  tra  il
sistema  di  cure  ospedalie re  ed  il  sistema  di  cure  distre t t ual i
destinat e  ad  accogliere  persone  dimesse  da  repar t i  ospedalie ri  ed
affet te  da  esiti  non  stabilizzati  di  patologie  acute,  appar t e n go no  al
livello  essenziale  “assis tenza  ospedalie ra”.  Pertan to  le  pres tazioni
eroga te  in  tali  stru t tu r e  non  sono  sottopos te  ad  alcuna  forma  di
compar t e cipazione.

2. La  Giunta  regionale  entro  sessan ta  giorni  adotta  i  criteri  per
garan ti r e  la  continuità  assistenziale  di  cui  al  primo  comma.

3. Le  stru t tu r e  residenziali  di  riconvers ione  ospedalie ra  (HRSA)
vengono  classificate  residenze  sanita rie  assistenziali  (RSA).

Art.  12  -  Conce s s i o n e  di  finanzia m e n t i  alle  istituz i o n i
scola s t i c h e  che  provved o n o  alla  fornitura  di  libri  di  tes to  in
prest i t o  agli  alunni  della  scuo l a  seco n d ar ia  di  primo  grado  e  di
sec o n d o  grado .  

1. Nel  quadro  dell’azione  diret t a  a  promuove re  il  dirit to  allo



studio  median te  lo  sviluppo  di  servizi  alla  popolazione  scolas tica,  la
Regione  concorre  al  finanziame n to  delle  spese  sostenu te  dalle
istituzioni  scolas tiche  statali  che  provvedono  alla  fornitur a  di  libri  di
testo  in  comodato  gra tui to  agli  alunni  iscrit t i  alla  scuola  seconda r ia
di  primo  grado  e  alle  prime  due  classi  della  scuola  seconda r ia  di
secondo  grado.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  approva  entro  il  mese  di  aprile  di  ogni  anno,  un
provvedimen to  che   stabilisce  i  criteri  di  erogazione  dei
finanziame n t i  alle  istituzioni  scolas tiche.  ( 9)

Art.  13  -  Finanzia m e n t o  attività  previs t e  dal  Progra m m a
Interre g i o n a l e  Assi s t e n z a  Tecnica  nel  set tor e  zoote c n i c o .
omissis  (10 ) 

Art.  14  - Contrib ut i  straordin ari  agli  enti  local i  per  far  front e  a
debit i  sorti  per  garanzi e  presta t e  nei  confron t i  del la  Socie tà
Venez ia n a  Edilizia  Canalgra n d e  S.p.A..

1. Al fine  dell'es tinzione  del  debito  residuo,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  un  contributo  straordina rio  agli  enti  locali
che,  in  quanto  già  fideiussori  o  datori  di  ipoteca  delle  società  che
hanno  stipula to  contra t to  di  finanziam en to  con  la  Società  Veneziana
Canalgran d e  S.p.A.  (SVEC),  si  trovino  ad  essere  chiamat i  ad
adempie r e  all'obbligazione  di  garanzia.

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  concesso  altresì  agli  enti
locali  che  si  siano  diret t a m e n t e  obbligati  nei  confronti  della  SVEC
per  esse rsi  accollati  il  debito  delle  società  che  hanno  stipulato
contra t t i  di  finanziame n to  con  ques t ' ul t ima .

3. Il  contribu to  di  cui  al  presen te  articolo  è  concesso  nei  limiti  di
spesa  di  cui  al  comma  4,  secondo  criteri  e  procedu r e  stabilite  dalla
Giunta  regionale.

4. Per  gli  oneri  derivanti  dal  presen t e  articolo  è  autorizza ta  la
spesa  compless iva  di  euro  2.250.000,00  ripar t i t a  in  ragione  di  euro
750.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanzia ri  2006,  2007  e  2008
(upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per  investimen t i”).

Art.  15  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  25  febbraio  200 5 ,  n.  8
"Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  sempl i f i c az i o n e  norma t iva  -
colle g a t o  alla  legg e  finanziar ia  200 4  in  materia  di  edil izia
resid e n z i a l e  pubbl i ca ,  viabil i tà ,  mobi l i t à ,  urbani s t i c a ,  ed
edil iz ia” .

1. All' articolo  5  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  8  dopo
le  parole  “all'interno  delle  aree  urbane”  sono  inseri t e  le  seguen ti :
“29  dicem bre  1999,  n.  61  “Norme  per  l'acquisizione  di  sedi
ferroviarie  dimesse”,  28  dicem bre  1998,  n.  32  “Erogazione  di  un
contributo  per  l'installazione  sulle  auto  di  nuova  immatricolazione
del  Veneto  di  siste mi  di  pagam e n to  automatico  di  pedaggi
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autostradali  e  ai  Comuni  per  l'installazione  di  siste mi  automatiz zat i
di  accesso  ad  aree  o  parcheggi  urbani” ;  alla  fine  dell'ultimo  periodo
sono  aggiun te  le  parole:  “della  legge  28  giugno  1991,  n.  208
“Interven ti  per  la  realizzazione  di  itinerari  ciclabili  e  pedonali  nelle
aree  urbane”  e  della  legge  24  marzo  1989,  n.  122  “Disposizioni  in
materia  di  parcheggi,  program m a  triennale  per  le  aree  urbane
maggior m e n t e  popolate,  nonché  modificazioni  di  alcune  norme  del
testo  unico  sulla  disciplina  della  circolazione  stradale” .

Art.  16  - Valorizzazi o n e  dei  prodot t i  agrico l i  local i .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  e  la  commercializzazione
dei  prodot ti  agricoli  e  agroalimen t a r i  locali  di  qualità  ottenu ti  da
piccole  e  medie  imprese  nell'ambi to  del  terri torio  regionale  e  di
valorizzare ,  sotto  il  profilo  socio- culturale ,  ambien ta le  e  turistico,  le
relative  aree  di  produzione,  è  autorizzata  a  finanziare  azioni  a
cara t t e r e  divulga tivo,  informa tivo  e  promozionale  di  tali  prodot ti  e
del  loro  utilizzo  anche  alimenta r e .

2. Il  sostegno  di  cui  al  comma  1  è  concesso  ad  enti  pubblici  nella
misura  massima  del  75  per  cento  della  spesa  ammissibile,  nel
rispet to  dei  criteri  e  delle  condizioni  previste  dagli  orienta m e n t i
comuni ta r i  per  gli  aiuti  di  Stato  a  favore  della  pubblicità  dei  prodot ti
dell’allega to  I  del  Trat ta to,  nonché  di  dete rmina t i  prodot t i  non
compresi  in  detto  allegato.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0045  “Interven t i  di  promozione  e
valorizzazione  delle  produzioni  di  qualità  ed  altri  servizi”  del  bilancio
di  previsione  2006.

Art.  17  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  n.  54/1 9 9 9  "Contribu t i
agli  enti  local i  che  inte n d o n o  acqui s ir e  e  util izzar e  immo b i l i
dime s s i  o  cedut i  dal  Mini s t er o  della  Difes a .

1. All' articolo  4  comma  1  della  legge  regionale  n.  54/1999  è
aggiunta  la  seguen t e  letter a :
omissis  (11 ) 

2. Per  l'at tuazione  delle  iniziative  previste  dalla  legge  regionale
n.  54/1999  sono  previste  per  l'esercizio  finanzia rio  2006:
a) per  la  lettera  a)  dell'ar t icolo  4  euro  150.000,00;
b) per  la  lettera  b)  dell'a r ticolo  4  euro  250.000,00;
c) per  la  lettera  b  bis)  dell'a r t icolo  4  euro  50.000,00.

Art.  18  -  Operaz io n i  di  smobi l izzo  di  credi t i  di  Veneto  Svilupp o
S.p.A..

1. La  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  è  autorizzata  ad  effettua r e
operazioni  di  smobilizzo  pro- soluto  di  crediti  dalla  stessa  vanta ti
verso  istituti  di  credito  a  valere  su  fondi  di  rotazione  regionali



costituit i  presso  la  stessa  società .
2. L’utilizzo  delle  risorse  derivanti  dall’operazione  di  cui  al

comma  1  avviene  secondo  criteri  e  modalità  dete rmina t e  dalla  Giunta
regionale,  nel  rispet to  delle  norme  vigenti  di  disciplina  dei  rappor t i
tra  Veneto  Sviluppo  S.p.A.  e  Regione  del  Veneto.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0227  “Attività  a  favore  dello  sviluppo
economico  e  dell’innovazione”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  19  -  Interve n t i  dest i n a t i  a  favorire  la  fusion e  tra  gli
organi s m i  di  garanzia  di  cui  all’artic o l o  2  del la  legg e  regio n a l e
18  gen n a i o  199 9 ,  n.  1.

1. Al  fine  di  favorire  il  processo  di  razionalizzazione  e  di
concen t r az ione  degli  organismi  di  garanzia  a  livello  provinciale  e
regionale  previsti  dall’ articolo  2  della  legge  regionale  18  gennaio
1999,  n.  1  “Interven ti  regionali  per  agevolare  l’accesso  al  credito  nel
set tore  del  commercio”,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a
concede r e  un  contributo  diret to  ad  integra r e  la  disponibilità  del
fondo  rischi  dei  confidi  che  risultano  dalla  fusione  di  organismi  in
possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  18  gennaio  1999,  n.  1.

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  concesso  nella  misura
massima  di  cinque  volte  l’ammonta r e  del  fondo  rischi  nel  limite  di  un
milione  di  euro  per  ciascuna  operazione  di  fusione.  Sono  ammissibili
le  operazioni  di  fusione  realizzate  a  par ti r e  dal  1°  gennaio  2004.

3. Le  modalità  ed  i  criteri  di  erogazione  del  contribu to  sono
determina t i  dalla  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen t e  legge,  senti ta  la  compete n t e  commissione
consiliare.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0073  “Attività  di  incentivazione  per  il
commercio”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  20  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  16  lugl io  197 6 ,  n.  28
“Formazi o n e  della  Carta  Tecnic a  Regio n a l e” .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  28
“Formazione  della  Carta  Tecnica  Regionale”  è  così  sostitui to:
omissis  (12 ) 

2. All’articolo  6  primo  comma  le  parole:  “agli  articoli  2  e  5”  sono
sostitui t e  da:  “all’articolo  2”  e  le  parole:  “1977,  1978,  1979,  1980”
sono  sostitui te  da:  “finanziari  successivi” .

Art.  21  -  Realizzaz i o n e  di  oper e  di  finanza  di  prog e t t o  per
interve n t i  infras tru t t u r a l i  nei  trasp ort i .

1. Al fine  di  garan ti r e  l’attuazione  di  interven ti  da  realizzarsi  in
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finanza  di  proge t to  ai  sensi  della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.
15,  e  con  particolar e  riferimen to  alla  realizzazione  dell’“Autost ra d a
Nogara- Mare”,  della  “Circonvallazione  orbitale  di  Padova”  e  del
“Nuovo  Asseinte r m od ale  lungo  l’idrovia  Padova- Venezia”,  è
autorizzato  uno  stanziame n to  di  complessivi  euro  100.000.000,00  da
eroga re  in  dieci  anni.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006,
2007  e  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0129
“Interven ti  strut tu r a l i  nella  logistica  per  i  traspor t i”  del  bilancio  di
previsione  2006  e  pluriennale  2006- 2008.

Art.  22  -  Azioni  per  adeg u ar e  il  trasp ort o  pubbl i c o  ferroviario
alle  esig e n z e  dell’ute n z a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  destina r e  uno
stanziame n to  di  complessivi  euro  50.000.000,00,  da  erogare  in  dieci
anni,  per  interven ti  di  ammode rn a m e n t o  e  di  potenziame n to  dei
mezzi  delle  infras t ru t t u r e  da  adibire  al  sistema  ferroviario
metropolit ano  regionale  (SFMR)  del  Veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006,
2007  e  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0133
“Interven ti  stru t tu r a li  nel  traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di
previsione  2006  e  pluriennale  2006- 2008.

Art.  23  -  Contrib ut o  straordin ar i o  a  favore  dell’inn ovaz i o n e
tecn o l o g i c a ,  dell’am m o d e r n a m e n t o  e  del  migl iora m e n t o  dei
livel l i  di  sicurez z a  degl i  impian t i  a  fune  di  cui  all’art ic o l o  8
della  legg e  11  mag g i o  199 9 ,  n.  140  “Norm e  in  materia  di
attività  produt t ive”.

1. Al  fine  di  consen ti r e  il  migliorame n to  dei  livelli  di  sicurezza
degli  impianti  a  fune,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  assegna r e
ai  sogge t t i  utilmen te  inseri ti  nella  gradua to r ia  approva ta  con  la
deliberazione  della  Giunta  regionale  20  dicembr e  2002,  n.  3745,  un
contributo  straordina rio  per  complessivi  euro  3.000.000,00  per
l’esercizio  finanziario  2006.

2. I  contributi  sono  concessi  ai  sogget t i  di  cui  al  comma  1
secondo  quanto  previs to  dall’articolo  8  della  legge  11  maggio  1999,
n.  140  “Norme  in  mate r ia  di  attività  produt t ive”  e  dall’ar ticolo  31
della  legge  1°  agosto  2002,  n.  166  “Disposizioni  in  mate ria  di
infras t ru t t u r e  e  traspor t i”,  nonché  dalla  deliber azione  della  Giunta
regionale  20  dicembr e  2002,  n.  3745.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0130  “Inte rven ti  stru t tu r a li  nel  settore
dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2006.



Art.  24  -  Finanzia m e n t o  agg iu n t ivo  per  l’agg i or n a m e n t o  del
Piano  trien n a l e  per  l’ade g u a m e n t o  della  rete  viaria.

1. Per  l’aggiorna m e n to  del  piano  triennale  di  cui  all’ articolo  95 ,
comma  1,  letter a  a),  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
“Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e
successive  modificazioni,  si  autorizza  un  finanziame n to  aggiun tivo
per  nuovi  interven t i  per  complessivi  euro  150.000.000,00  da  erogare
in  dieci  anni.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006,
2007  e  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0136
“Interven ti  stru t tu r a li  per  la  viabilità  regionale,  provinciale  e
comunale”  del  bilancio  di  previsione  2006  e  pluriennale  2006- 2008.

Art.  25  - Svilupp o  del  marke t i n g  territoria l e .
omissis  (13 )

[ Art.  26  - Cont r i b u t i  per  prog e t t i  finali z z a t i  alla  risolu z i o n e  dei
prob l e m i  di  tras p o r t o  e  acce s s i b i l i t à  da  par t e  dei  sog g e t t i
dive r s a m e n t e  abil i ,  nel l e  stru t t u r e  aper t e  al  pub b l i c o  a
Ven e z i a  cen t r o  stor i c o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a finanziare,  in  conformi tà  a
quanto  previs to  nell’ articolo  26  della  legge  regionale  17  gennaio
2002,  n.  2  "Legge  finanziaria  regionale  per  l'esercizio  2002",  per  il
triennio  2006- 2008,  proget t i  sperimen tali  che  propongano  soluzioni
di  trasporto  ed  accessibili tà  alle  strut ture  aperte  al  pubblico  del
centro  storico  della  città  di  Venezia,  finalizzati  ad  agevolarne
l'utilizzo  anche  da  parte  delle  persone  con  ridotta  capacità  motoria.

2. Agli  oneri  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006,
2007  e  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0152
“Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del
bilancio  di  previsione  2006  e  pluriennale  2006- 2008. ] (14 )

Art.  27  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  la  celebraz i o n e  del
cinq u a n t e n a r i o  dei  Gioch i  Olimpi c i  Invernal i  di  Cortina
d’Amp ezz o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  euro  200.000,00  alla  Gestione  Impianti  Sportivi
Cortina  S.r.l.  (GIS  S.r.l.),  per  l’organizzazione  della  celebrazione  del
cinquan t e n a r io  dei  Giochi  Olimpici  Invernali  di  Cortina  d’Ampezzo.

2. La  Gestione  Impianti  Sportivi  Cortina  S.r.l.,  entro  novanta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  presen t a  il
progra m m a  di  attività  alla  Giunta  regionale  per  l’approvazione.  Una
parte  del  finanziame n to  verrà  destinat a  ai  comuni  dell’area  del
Cadore  e  del  Comelico  interes s a t i .
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3. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  erogazione  del
contributo  e  di  rendicontazione  delle  spese  sostenu te .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0178  “Iniziative  per  lo  sviluppo  dello
sport”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  28  -  Azioni  di  interve n t o  straordi n ar io  per  l’impia n t i s t i c a
sportiva .
omissis  (15 ) 

Art.  29  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  60  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  39  “Ordina m e n t o  del  bilan c i o  e  del la
contab i l i t à  del la  Regio n e ” .

1. Al  comma  1  dell’ articolo  60  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”  le  parole:  “a  tutto  l’esercizio  2006”  sono  sostituit e
dalle  parole:  “a tutto  l’esercizio  2008” .

Art.  30  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  riduzio n e  delle  inden n i t à
dei  cons i g l i er i  regio n a l i  e  modif i ca  della  legg e  region a l e  28
dice m b r e  199 3 ,  n.  55.

1. A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006,  ( 16 )  fatte  salve  eventuali
variazioni  delle  indenni tà  parlam en t a r i ,  sono  ridete r mina t e  in
riduzione  nella  misura  del  10  per  cento  rispet to  all’ammont a r e
risultan t e  alla  data  del  30  settemb r e  2005:
a) l’indenni tà  prevista  dall’ar ticolo  1  comma  1  della  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  5;
b) l’indenni tà  prevista  dall’ articolo  1  comma  2  della  legge  regionale
30  gennaio  1997,  n.  5;
c) l’indenni tà  prevista  dall’ar ticolo  1  comma  2  bis  della  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  5.

2. omissis  (17 )
3. omissis  (18 ) 
3  bis.  omissis  (19 ) 
4. A  decor re r e  dal  1°  gennaio  2006,  fatte  salve  le  modifiche

introdot te  con  la  legge  regionale  21  dicembre  2006,  n.  28  e  fatte
salve  le  variazioni  in  aumento  delle  indenni tà  parlame n t a r i  ( 20 ) :
a) il  contributo  previsto  dall’ articolo  19  della  legge  regionale  10
marzo  1973,  n.  9  è  calcolato  sull’ammon t a r e  dell’indenni tà  di  carica
lorda  risultan t e  alla  data  del  30  settemb r e  2005;
b) gli  assegni  vitalizi  e  gli  assegni  di  reversibili tà  di  cui  alla  legge
regionale  10  marzo  1973,  n.  9  in  godimento  al  31  dicembre  2005,
sono  conferm a t i  nell’ammon t a r e  risultan t e  alla  data  del  30  settem br e
2005;
c) gli  assegni  vitalizi  e  gli  assegni  di  reversibili tà  di  cui  alla  legge



regionale  10  marzo  1973,  n.  9  erogati  a  decor re r e  dal  1°  gennaio
2006,  (21 ) sono  calcolati  sull’ammont a r e  dell’indenni tà  di  carica  lorda
risultan t e  alla  data  del  30  settemb r e  2005;
d) gli  assegni  di  fine  manda to  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo
1975,  n.  26  eroga ti  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006,  ( 22 )  sono
calcolati  sull’ammont a r e  dell’indenni t à  di  carica  lorda  risultan t e  alla
data  del  30  settem br e  2005.

5. Alla  legge  regionale  28  dicembr e  1993,  n.  55  e  successive
modificazioni  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:
a) dopo  il comma  2  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  28  dicembre
1993,  n.  55,  è  aggiun to  il seguen t e  comma  2  bis:
omissis  (23 ) 
b) al  comma  1  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  28  dicembre
1993,  n.  55  le  parole:  “Le  disposizioni  degli  articoli  12  e  13  della
legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  non  si  applicano  ai  consiglieri
regionali  di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  2  della  presen te  legge.  Tali ”
sono  sostituit e  dalle  parole  :  “ I  consiglieri  di  cui  al  com ma  1
dell’articolo  2  della  presen t e  legge ”;
c) il  comma  1  bis  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  dicembr e
1993,  n.  55  è  abroga to.

6. Le  disposizioni  del  comma  5,  letter e  b)  e  c)  si  applicano  a
decor re r e  dal  1°  gennaio  2006.

Art.  31  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  3  dice m b r e  199 8 ,  n.  25
“Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasp ort o  pubbl ic o  locale”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  fine  di  consen ti r e  alle  province  e  ai  comuni  forme  più
flessibili  per  la  gestione  dei  servizi  locali  la  legge  regionale  3
dicembr e  1998,  n.  25  è  modificata  come  segue:
a) all’articolo  8  della  legge  regionale  n.  25/1998  è  aggiun to  il
seguen te  comma  2  bis:
omissis  (24 ) 
b) all’articolo  9  della  legge  regionale  n.  25/1998  è  aggiun to  il
seguen te  comma  2  bis:
omissis  (25 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0127  “Traspor to  pubblico  locale”  del
bilancio  di  previsione  2006.

Art.  32  - Contrib u t i  per  la  ges t i o n e  dei  nidi  azien d a l i  pubbl i c i .
1. Gli  asili  nido  aziendali  istituiti  da  enti  pubblici  hanno  dirit to

ad  un  contribu to  per  le  spese  di  gestione  in  misura  pari  a  quello
eroga to  dalla  Regione  agli  asili  nido  del  Veneto.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  quantifica ti  in  euro  500.000,00
per  l’esercizio  2006  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0148
“Servizi  ed  interven ti  per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia”  del
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bilancio  di  previsione  2006.

Art.  33  - Fondo  per  il  servizio  civile  regio n a l e  volontar io .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  istituire  una  nuova  upb

denomina t a  “Fondo  per  il servizio  civile  regionale  volonta rio”.
2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanziare  l’upb  di  cui  al

comma  1  con  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari
2006,  2007,  2008.

Art.  34  -  Interve n t i  per  lo  smal t i m e n t o  di  mater ia l i  conte n e n t i
amian t o  di  edific i  dann e g g i a t i  da  cala mi t à  natura l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi  per
lo  smaltimen to  dei  mate riali  contene n t i  amianto  di  edifici  o
pertinenze  danneggia t i  da  calamità  natu rali  nel  corso  degli  anni
2005  e  2006.

2. I  contributi  sono  assegna t i ,  tramite  i  comuni,  ai  proprie t a r i
per  la  par te  non  coper t a  da  assicurazione  per  un  importo  non
inferiore  al  quaran t a  per  cento  e  non  superiore  al  settan t a  per  cento
della  spesa  sostenu t a  e  fino  all'impor to  massimo  di  euro  70.000,00
per  sogge t to  richieden t e .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall'at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  800.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all'upb  U0108  "Interven t i  stru t tu r a l i  nello
smaltimento  dei  rifiuti"  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  35  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  la  mes s a  in  funzio n e
della  sede  della  Confere n z a  perma n e n t e  dei  sinda c i  del  Veneto
Orienta l e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alla  Conferenza
perman e n t e  dei  sindaci  del  Veneto  orient ale  un  contributo
straordina r io  di  euro  490.000,00  per  la  messa  in  funzione  della  sede
della  Conferenza  in  comune  di  Portogru a ro .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  490.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0007  “Trasfe rime n ti  agli  enti  locali  per
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  36  -  Contrib ut o  straordin ar i o  all'Azien d a  Trasport i  Vene to
Orienta l e  spa  (ATVO  spa)  per  la  realizzaz i o n e  nel  Comu n e  di
Jesolo  dell'edi f i c i o  dest in a t o  a  ospitar e  la  nuova  autos t az i o n e
per  il  trasp ort o  pubbl i c o  locale  e  la  nuova  cas er m a  dei  vigil i
del  fuoco  e  della  protez i o n e  civile .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  all'Azienda
Traspor t i  Veneto  Orientale  spa  (ATVO  spa)  un  contribu to
straordina r io  di  euro  1.500.000,00  per  i  lavori  di  completa m e n to
dell'edificio  sito  in  Comune  di  Jesolo  e  destina to  ad  ospitar e ,  secondo
l'accordo  di  progra m m a  tra  Ministe ro  dell'Inte rno,  Provincia  di



Venezia  e  ATVO  spa,  la  nuova  autost azione  per  i  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  e  la  nuova  caserm a  dei  vigili  del  fuoco  e  della
protezione  civile.

2. Per  le  modalità  di  erogazione  e  rendicon tazione  si  applica  la
legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  "Disposizioni  genera li  in
mate ria  di  lavori  pubblici  di  interes s e  regionale  e  per  le  costruzioni
in  zone  classificate  sismiche".

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0129  “Inte rven ti  stru t tu r a li  nella  logistica
per  i traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  37  -  Contrib u t o  per  recu p er o  e  ristrut t uraz i o n e  Villa
Venier  in  Comu n e  di  Vò  Eugan e o .

1. La  Regione  eroga  un  contribu to  di  euro  500.000,00  al  Comune
di  Vò  Euganeo  per  il  proge t to  di  recupe ro  e  ristru t tu r azione  di  Villa
Venier  al  fine  della  sua  trasform azione  in  cent ro  cultura le  e  storico
dei  Colli  Euganei  preveden do  un  museo  della  memoria  della
depor t azione  ebraica  quale  testimonianza  visibile  del  rifiuto  e  della
condann a  di  ogni  totalitar ismo  (upb  U0171  “Edilizia,  pat rimonio
cultura le  ed  edifici  di  culto”).

Art.  38  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  inde n n i t à  premi o  di  fine
servizio  per  il  perso n a l e  trasf er i to  alle  dipen d e n z e  di  altri
sog g e t t i .

1. Nel  caso  di  trasferimen to  o  conferime n to  di  attività  svolte
dalla  Regione  ad  altri  sogge t t i,  pubblici  o  privati,  al  personale  che
passa  alle  dipende nze  di  tali  sogget t i  viene  corrispos t a ,  in  base  al
periodo  utile  computa bile  alla  data  del  trasfer ime n to  stesso,  la
differenza  tra  l'indennit à  premio  di  fine  servizio  calcola ta  con  le
modalità  di  cui  all' articolo  111  della  legge  regionale  10  gennaio
1991,  n.  12  "Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n t o  del
personale  della  Regione"  e  quella  dete rmina t a  in  base  alle
disposizioni  previdenziali  stabilite  dall'INPDAP.

2. Al  personale  già  trasferi to  all'azienda  regionale  per  i  settori
agricolo,  fores tale  agro- alimenta r e  denomina t a  Veneto  Agricoltur a ,  a
seguito  della  soppress ione  degli  enti  di  cui  all'ar t icolo  1  comma  4
della  legge  regionale  5  settemb r e  1997,  n.  35  è  riconosciu t a ,  in  base
al  periodo  utile  computa to  alla  data  del  trasfer ime n to  stesso,
l'indennit à ,  a  carico  dell'azienda  stessa ,  ai  sensi  dei  commi  4  e  5
dell'a r ticolo  111  della  legge  regionale  10  gennaio  1991,  n.  12
"Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della
Regione"  e  successive  modificazioni.

3. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  si  applicano  alle
ipotesi  di  trasferime n to  volonta rio  ad  altro  ente  od  azienda.  La
disposizione  di  cui  al  comma  1  si  applica  anche  ai  trasfe rimen t i  o
conferimen t i  di  attività  antecede n t i  all'ent r a t a  in  vigore  dalla
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presen t e  legge.

Art.  39  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  1  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  199 5 ,  n.  44  “Contrib ut o  ai  gruppi  cons i l i ar i”.

1. All’articolo  1  della  legge  regionale  7  novembr e  1995,  n.  44  è
aggiunto  il seguen t e  comma:
omissis  (26 ) 

Art.  40  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  26  nove m b r e  200 4 ,  n.
27  “Norm e  per  la  conc e s s i o n e  gratu i ta  dei  farma c i  di  fasc ia  C
ai  malat i  gravi  non  ospe d a l i zz a t i”.

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  26  novembr e
2004,  n.  27  “Norme  per  la  concessione  gratui ta  dei  farmaci  di  fascia
C ai  malati  gravi  non  ospedalizza ti”,  è  così  sostitui to:
omissis  (27 ) 

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.200.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del
bilancio  di  previsione  2006  e  pluriennale  2006- 2008.

Art.  41  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  della  Fondazio n e
Accad e m i a  dell’Artig ia n a t o  Artist ic o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare ,  per  l’esercizio
2006,  un  contribu to  straordina r io  di  euro  260.000,00  a  favore  della
Fondazione  Accademia  dell’Artigiana to  Artistico,  con  sede  ad  Este
(Pd),  per  il  sostenime n to  delle  azioni  svolte  dalla  stessa  in  ambito
cultura le  e  della  formazione  professionale.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  260.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all’upb  U0175  “Formazione  professionale”  del
bilancio  di  previsione  2006.

Art.  42  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  della  Fondazio n e
per  l'Univers i t à  e  l'Alta  Cultura  in  Provin c ia  di  Bellu n o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare ,  per  l'esercizio
2006,  un  contribu to  straordina r io  di  euro  350.000,00  a  favore  della
Fondazione  per  l'Universi t à  e  l'Alta  Cultura  in  Provincia  di  Belluno,
al  fine  di  garan ti r e  il proseguime n to  dei  corsi  specialistici  già  attivati
dal  polo  universi t a r io  bellunes e .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  l'esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all'upb  U0172  "Interven ti  per  il  dirit to  allo  studio"
del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  43  - Interra m e n t o  di  line e  elet tr i c h e .
1. Al  fine  di  contribui re  alla  riduzione  dell'impat to  ambient ale

nega tivo  che  deriva  dagli  elet t rodo t t i ,  la  Giunta  regionale  è



autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to  di  complessivi  euro
1.000.000,00,  per  l'esercizio  2006,  a  favore  di  enti  locali,  enti  parco  e
società  di  gestione  degli  elet t rodot t i ,  per  l'esecuzione  dei  lavori  di
inter r a m e n t o ,  sulla  base  di  specifici  accordi  di  progra m m a  posti  in
essere  con  i citati  sogge t t i .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l'esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all'upb  U0111  "Interven t i  di  tutela  ambien ta le"  del
bilancio  di  previsione  2006.

Art.  44  -  Interve n t i  a  favore  degl i  eredi  di  appart e n e n t i  alle
forze  dell'ordin e ,  alle  forze  armat e ,  ai  vigi li  del  fuoco  e  alle
forze  della  polizia  munic ip a l e  cadut i  nel l'ad e m p i m e n t o  del
proprio  dover e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  agli  eredi  degli
appar t e n e n t i  alle  forze  dell'ordine,  alle  forze  armate ,  ai  vigili  del
fuoco,  alle  forze  della  polizia  locale,agli  opera to r i  della  protezione
civile,  agli  amminis t r a to r i  locali  del  Veneto,  caduti  nell'ade m pim e n t o
delle  proprie  funzioni  nel  territorio  regionale,  un  riconoscimen to
economico  straordina r io  sino  alla  misura  massima  di  euro  50.000,00.
(28 ) 

1  bis. Il  riconoscimen to  economico  di  cui  al  comma  1  è
concesso  anche  alle  persone ,  o  loro  eredi,  che  a  prezzo  della  vita  o  di
una  invalidità  perma n e n t e  abbiano  salvato  vite  altrui  nel  terri torio
veneto.  (29 ) 

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  con  proprio  provvedimen to  i
criteri  e  le  modalità  per  l'att ribuzione  del  riconoscime n to  economico
(30 ) di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l'esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all'upb  U0013  "Dirit ti  umani,  cooperazione  e
solidarie t à  internazionale"  del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  45  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  3
“Dispo s i z i o n i  sull e  terapi e  compl e m e n t a r i  (terapia  del  sorris o
e  pet  therapy)”.

1. La  lette ra  b)  del  comma  2  dell’ articolo  1  della  legge  regionale
3  gennaio  2005,  n.  3  “Disposizioni  sulle  terapie  compleme n t a r i
(terapia  del  sorriso  e  pet  therapy)”  è  così  sostitui t a:
omissis  (31 ) 

2. Dopo  il  comma  3  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  3  è  inseri to  il seguen t e  comma  3  bis:
omissis  (32 ) 

3. L’articolo  3  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3,  è  così
sostitui to:
omissis  (33 ) 

4. L’articolo  4  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3  è
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abroga to.
5. L’articolo  5  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3  è  così

sostitui to:
omissis  (34 ) 

6. Dopo  l’articolo  5  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3  è
aggiunto  il seguen t e  articolo:
omissis  (35 ) 

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  complessivi  euro  500.000,00  per  l’esercizio  2006,  di
cui  euro  350.000,00  a  sostegno  della  pet  therapy  ed  euro  150.000,00
a  sostegno  della  terapia  del  sorriso,  si  fa  fronte  con  l’utilizzo  delle
risorse  allocate  all’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del
bilancio  di  previsione  2006.

Art.  46  -  Contrib ut o  per  la  promo z i o n e  del  sis te m a  portua l e
inte gr a t o  fluvio- marit t i m o  dei  porti  di  Chiog g i a  e  Porto
Levant e .

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  promuovere  il  sistem a  portuale
integra to  fluvio- marit timo  dei  porti  regionali  di  Chioggia  e  Porto
Levante,  è  autorizza ta  a  concede r e  un  contributo  annuo  di  euro
10.000,00  con  riferimen to  a  ciascun  porto.

2. I  sogget t i  destinat a r i  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  sono
individuati ,  per  il  porto  di  Porto  Levante  nella  Camera  di  commercio
indust ria  artigiana to  e  agricoltu r a  (CCIAA)  di  Rovigo  e  per  il porto  di
Chioggia  nella  azienda  speciale  per  il  Porto  di  Chioggia  (ASPO),
tenuto  conto  delle  funzioni  istituzionali  di  tale  azienda  speciale  in
materia  di  progra m m a zione,  coordinam e n t o ,  promozione  e
pianificazione  delle  opere  portuali,  ai  sensi  dell’articolo  14  della
legge  28  gennaio  1994,  n.  84  “Riordino  della  legislazione  in  mate ria
portuale”,  nonché  di  gestione  del  demanio  portuale  affidatole  in
concessione.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006,  2007
e  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0126  “Interven t i
genera li  nel  settore  dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2006  e
pluriennale  2006- 2008.

Art.  47  -  Contrib u t o  straordin ar i o  ai  Comu ni  di  Comeli c o
Superi or e  e  Sappad a  per  il  rilan ci o  e  la  valorizzaz i o n e  turis t i c a
dei  compr e n s o r i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Comelico  Superiore  euro  700.000,00  e  al  Comune  di  Sappad a  euro
500.000,00,  a  titolo  di  contributo  straordina r io  per  l’anno  2006,  per
interven ti  di  realizzazione,  completa m e n t o ,  ammoder n a m e n t o  e
collegam e n to  degli  impianti  di  risalita ,  nonché  per  la  realizzazione  di
impianti  di  innevame n to  progra m m a t o  dei  relativi  comprenso ri
sciistici.  (36 ) 



2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Comelico  Superiore  un  contributo  straordina r io  per  l’anno  2006,  per
interven ti  di  miglioram e n to  dello  stabile  adibito  a  strut tu r a  termale,
di  proprie t à  del  Comune  di  Comelico  Superiore  e  degli  impianti
tecnologici  con  particola re  riferimen to  al  risparmio  energe t ico  e  al
potenziame n to  dei  repa r t i  termali,  per  complessivi  euro  300.000,00.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  1  del  presen te
articolo,  quantificati  complessivame n t e  in  euro  1.200.000,00  per
l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0130
“Interven ti  strut tu r a l i  nel  settore  dei  traspor t i”  del  bilancio  di
previsione  2006.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  2  del  presen te
articolo,  quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0076  “Inte rven ti  di
qualificazione,  ammode rn a m e n t o  e  potenziam en to  delle  impres e
turistiche  e  degli  altri  sogge t ti  operan ti  nel  compar to  del  turismo”
del  bilancio  di  previsione  2006.

Art.  48  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  delle  Fondazi o n i  La
Fenic e  di  Venez ia  e  L'Arena  di  Verona.

1. Al  fine  di  favorire  e  sostene r e  le  attività  previste  dalla
progra m m a zione  delle  fondazioni  liriche  La  Fenice  di  Venezia  e
L'Arena  di  Verona,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede re  per
l'anno  2006  un  contribu to  straordina rio  pari  ad  euro  2.000.000,00
median te  la  definizione  di  specifiche  intese  finalizzate  al
coordina m e n to  delle  attività  delle  due  fondazioni.

2. Al  fine  di  favorire  e  sostene r e  le  attività  connesse  alla
progra m m a zione  lirica,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e
per  l'anno  2006  un  contribu to  straordina r io  al  Comune  di  Padova
pari  a  euro  250.000,00,  a  sostegno  della  stagione  lirica  padovana.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.250.000,00  per  l'esercizio  2006,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  all'upb  U0166  "Promozione  dello  spet t acolo"  del
bilancio  di  previsione  2006.

Art.  49  -  Adesio n e  della  Regio n e  Venet o  all'Asso c i a z i o n e
italian a  del  Consi g l i o  dei  Comu n i  e  dell e  Regio n i  d’Europa
(AICCRE).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  aderi re  all'Associazione
italiana  del  Consiglio  dei  Comuni  e  delle  Regioni  d'Europa  (AICCRE).

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  47.000,00  per  l’esercizio  2006,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all'upb  U0009  "Contributi  e  par tecipazione  in  Enti  e
Associazioni"  del  bilancio  di  previsione  2006.
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Art.  50  -  Concor s o  della  Regio n e  nella  contrib u z i o n e
corrisp o s t a  ai  cons orz i  di  bonif ica .
Omissis  (37 ) 

Art.  51  -  Autorizzaz i o n e  all’acq ui s i z i o n e  del  compl e s s o
imm o b i l iar e  deno m i n a t o  Ex  Palazzo  Compart i m e n t a l e  FF.SS.
da  dest in ar e  a  sed e  di  uffici  dell’Am mi n i s t r az i o n e  regio n a l e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  procede r e  all’acquisizione,
previo  pare r e  della  compete n t e  commissione  consiliare,  median te
operazione  di  leasing  immobiliare ,  della  porzione  del  complesso
immobiliare  denomina to  Ex  Palazzo  Compar t im en t a l e  FF.SS.,  sito  in
Venezia,  fondame n t a  Santa  Lucia,  di  proprie t à  della  Società  Grandi
Stazioni  S.p.A.  con  sede  in  Roma,  costitui to  dalla  porzione  di  bene
già  ogget to  di  contra t to  di  locazione,  sottoscr i t to  tra  la  Regione  del
Veneto  e  la  Società  Grandi  Stazioni  S.p.A.  in  data  26  ottobre  2001,
oltre  agli  ex  magazzini  fronte  acqueo.

2. Il  complesso  immobiliare  è  da  destina r si  a  sede  di  uffici
regionali.

3. L’acquisizione,  totale  o  parziale,  di  cui  al  comma  1,  può  essere
effettua t a  anche  per  il  tramite  della  Società  Veneziana  Edilizia
Canalgran d e  S.p.A.  (SVEC),  società  intera m e n t e  partecipa t a  dalla
Regione  del  Veneto.  In  tal  caso,  il  complesso  immobiliare  di  cui  al
comma  1  costituirà  successivame n t e  ogget to  di  contra t to  di  affitto
tra  la  SVEC  e  la  Regione  del  Veneto.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  6.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2006,
2007  e  2008,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0021
“Gestione  dei  beni  mobili”  del  bilancio  di  previsione  2006  e
pluriennale  2006- 2008.

Art.  52  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  2  aprile  199 6 ,  n.  10
“Discip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz i o n e  dei  canon i  degl i
allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .
omissis  (38 ) 

Art.  53  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Per  effetto  del  comma  1  dell’ar t .  41  della  legge  regionale  2  aprile  2014,
n.  11  i canoni  per  le  concessioni  di  derivazione  d’acqua  a  scopo  idroele t t r ico,
compres e  le  grandi  derivazioni,  nonché  per  le  concessioni  di  beni  del  demanio
idrico  rilascia te  nell’ambi to  della  Provincia  di  Belluno  sono  introita ti  dalla
Provincia  stessa .
Il  comma  2  prevede,  invece,  che  la  disciplina  di  cui  al  comma  1  non  si  applica
all’increm e n t o  di  cui  all’articolo  39  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.
1  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2008”.
2 () Vedi  anche  art.  42  della  legge  regionale  2  aprile  2014,  n.  11  ai  sensi  del
quale  la  Giunta  regionale  provvede  alla  ricognizione  delle  somme  derivanti
dall’applicazione  dei  canoni  per  le  concessioni  di  derivazione  d’acqua  a  scopo
idroele t t r ico,  compres e  le  grandi  derivazioni  e  quelle  provenien ti  dalle
concessioni  di  beni  del  demanio  idrico,  trasferi t e  alla  provincia  di  Belluno  per
effet to  del  presen t e  art.  3,  quantificando  la  posizione  debitoria  e  quella
creditoria  della  provincia  di  Belluno  stessa  verso  la  Regione  del  Veneto,  per  le
annualit à  decor re n t i  dal  2006  a  tutto  il  2013  e  ponendo  gli  importi  relativi  a
compens azione  fra  loro.
3 () L’art.  107  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1,  ha  ridete r mina to  il
termine  del  31  dicembre  2007  disponendo  che  “1.  Il  termine  di  cui  all’articolo
3,  comma  4,  della  legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge  finanzia ria
regionale  per  l’esercizio  2006”  è  ridete rmin a to  al  30  giugno  2008.

2. La  Giunta  regionale,  sulla  scorta  delle  dete rminazioni  della
commissione  parite tica  Regione  - Provincia  individua  le  modalità  e  le  risorse
strume n t a li  e  finanziarie  necess a r i e  per  l’esercizio  delle  funzioni.

3. Se  la  commissione  di  cui  al  comma  2  non  conclude  la  sua  attività  ent ro
il termine  fissato  al  comma  1,  lo  stesso  viene  proroga to  al  31  dicembre  2008.”.
4 () Comma  modifica to  da  art.  39  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13
che  alla  fine  ha  aggiun to  la  seguen te  frase:  “I  proventi  di  cui  al  comma  1  sono
utilizzati  dalla  Provincia  di  Belluno  per  il  finanziame n to  di  interven t i  di
sistemazione  idrogeologica  nel  terri torio  provinciale,  in  conformit à  alla
progra m m a zione  regionale,  nonché  per  interven t i  ineren ti  lo  sviluppo  socio-
economico  del  terri torio  e,  in  misura  non  superiore  al  30  per  cento  delle
risorse  introita t e ,  per  spese  corren ti .”.
5 () Testo  riporta to  all’art.  4  della  legge  regionale  12  novembr e  1996,  n.  36.  
6 () Articolo  abroga to  dalla  letter a  a),  comma  1  dell’articolo  16  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  18  a  decor re r e  dal  1  gennaio  2013.  
7 () Testo  riporta to  all’art.  15  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40.  
8 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  28  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  soppresso  le  parole  “non  finanziabili  in  conformità  ad  altre
leggi  di  spesa  regionali”.  Vedi  il  comma  2  dell’ar t .  28  della  legge  regionale  25
luglio  2019,  n.  29  che  det ta  la  disciplina  transi toria .
9 () Articolo  così  sostitui to  da  comma  1  art .  8  legge  regionale  27  febbraio
2008,  n.  1.  
10 () Articolo  abroga to  da  comma  2  art.  42  della  legge  regionale  25  luglio
2008,  n.  9.
11 () Testo  riporta to  all’art.  4  della  legge  regionale  16  dicembr e  1999,  n.  54.  
12 () Testo  riporta to  all’art.  5  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  28.  
13 () Articolo  abroga to  da  comma  4  art.  4  della  legge  regionale  22  dicembre
2023,  n.  30.  
14 () Articolo  abroga to  a  decorr e r e  dall’esercizio  finanziario  2023  da  lett.  b)
comma  4  art.  12  della  legge  regionale  23  dicembr e  2022,  n.  31,  il  comma  5
art .  12  della  legge  regionale  23  dicembr e  2022,  n.  31  dispone:  “5.  Ai



procedime n ti  amminis t ra t ivi  e  di  spesa  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen te  legge  e  fino  alla  loro  conclusione,  continuano  ad  applicar si  le
disposizioni  previgen t i .”.  
15 () Articolo  abroga to  da  letter a  t),  comma  1,  articolo  29  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  8.  
16 () Sostitui te  le  parole  “Per  l’anno  2006”  con  le  parole  “A decorr e r e  dal  1°
gennaio  2006”  da  comma  1  art.  35  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2.  
17 () Abrogato  da  lett.  e)  comma  1  art.  12  della  legge  regionale  27  luglio
2007,  n.  19.  In  precede nza  sostituit e  le  parole  “Per  l’anno  2006”  con  le  parole
“A  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006,  fatte  salve  le  modifiche  introdot t e  con  la
legge  regionale  21  dicembr e  2006,  n.  28”  da  comma  2  art.  35  legge  regionale
19  febbraio  2007,  n.  2.  
18 () Comma  abroga to  da  art .  10  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1.  
19 () Comma  abroga to  da  art.  10  legge  regionale  7  gennaio  2011,  n.  1,  in
precede nz a  aggiunto  da  comma  3  art .  35  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.
2.  
20 () Sostitui te  le  parole  “Per  l’anno  2006”  con  le  parole  “A decorr e r e  dal  1°
gennaio  2006,  fatte  salve  le  modifiche  introdot t e  con  la  legge  regionale  21
dicembre  2006,  n.  28  e  fatte  salve  le  variazioni  in  aumento  delle  indenni tà
parlame n t a r i”  da  lett.  a)  comma  4  art.  35  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.
2.  
21 () Sostitui te  le  parole  “che  saranno  eroga ti  nel  corso  del  medesimo  anno
2006”  con  le  parole  “erogati  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006”  da  lett.  b)
comma  4  art.  35  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2.  
22 () Sostitui te  le  parole  “che  saranno  eroga ti  nel  corso  del  medesimo  anno
2006”  con  le  parole  “erogati  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2006”  da  lett.  b)
comma  4  art.  35  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2.  
23 () Testo  riporta to  all’art.  2  della  legge  regionale  28  dicembr e  1993,  n.  55.  
24 () Testo  riporta to  all’art.  8  della  legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.  25.  
25 () Testo  riporta to  all’art.  9  della  legge  regionale  3  dicembre  1998,  n.  25.  
26 () Testo  riporta to  all’art.  1  della  legge  regionale  7  novembre  1995,  n.  44.  
27 () Testo  riporta to  all’art.  3  della  legge  regionale  26  novembr e  2004,  n.  27.  
28 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  22.  
29 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.
23.  
30 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  22.  
31 () Testo  riporta to  all’art.  1  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3.  
32 () Testo  riporta to  all’art.  2  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3.  
33 () Testo  riporta to  all’art.  3  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3.  
34 () Testo  riporta to  all’art.  5  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3.  
35 () Testo  riporta to  dopo  l’art.  5  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  3.  
36 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  20  legge  regionale  10  agosto
2006,  n.  18  che  sostituisce  le  parole  “complet am e n to  ed  ammoder n a m e n t o
degli  impianti  di  risalita”  con  le  parole  “realizzazione,  completa m e n to ,
ammoder n a m e n t o  e  collegam e n to  degli  impianti  di  risalita,  nonché  per  la
realizzazione  di  impianti  di  innevame n to  progra m m a t o”.  
37 () Articolo  abroga to  da  lett.  e)  comma  1  dell’ar t .  45  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12  
38 () Articolo  abroga to  da  lett.  b)  comma  1  art.  54  legge  regionale  3
novembre  2017,  n.  39,  fatto  salvo  quanto  previsto  dagli  art t .  50  e  51  della



medesima  legge.
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